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SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 maggio 2015. — Presidenza
del presidente Fabrizio CICCHITTO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato agli affari
esteri e alla cooperazione internazionale,
Mario Giro.

La seduta comincia alle 13.05.

Riforma del sistema nazionale di istruzione e for-

mazione e delega per il riordino delle disposizioni

legislative vigenti.

C. 2994 Governo, e abb. C. 416 Caparini, C. 1595

Antimo Cesaro, C. 1835 Cimbro, C. 2043 Vezzali, C.

2045 Carfagna, C. 2067 Coccia, C. 2291 Ascani, C.

2524 Centemero, C. 2630 Paglia, C. 2860 Iori, C. 2875

Di Benedetto, C. 2975 Chimienti.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con una condizione ed una osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Eleonora CIMBRO (PD), relatrice, ri-
corda che la III Commissione è chiamata
a esprimere il parere alla VII Commissione
(Cultura) sul disegno di legge C. 2994,
recante la riforma del sistema nazionale di
istruzione e formazione e delega per il
riordino delle disposizioni legislative vi-
genti. A tal proposito segnala che il prov-
vedimento, che è collegato alla manovra di
finanza pubblica, è stato significativa-
mente modificato nel corso dell’esame in
sede referente dalla Commissione di me-
rito, che ne ha trasmesso il testo alle
Commissioni competenti ai fini del-
l’espressione dei pareri appunto in vista
dell’avvio dell’esame presso l’Aula a par-
tire da giovedì 14 maggio prossimo. Il
parere dovrà, pertanto, essere reso in
questa seduta in considerazione della pre-
vista conclusione dell’esame del provvedi-
mento in Commissione cultura nella gior-
nata di domani mercoledì 13 maggio.

Nel fare presente di essere presenta-
trice di una delle proposte di legge abbi-
nate al provvedimento di iniziativa gover-

Martedì 12 maggio 2015 — 88 — Commissione III



nativa, che affrontava il tema delle cosid-
dette « classi pollaio », rileva, in via preli-
minare, che il provvedimento promuove
un’ampia riforma della scuola, puntando
in particolare a valorizzare l’autonomia
delle istituzioni scolastiche, dotandole
delle necessarie risorse umane, strumen-
tali e finanziarie. La relazione illustrativa
indica, infatti, che le disposizioni sono
volte a « garantire la massima flessibilità,
diversificazione, efficienza ed efficacia del
sistema scolastico attraverso un uso otti-
male delle risorse e delle strutture e
l’introduzione di tecnologie innovative in
raccordo con le esigenze del territorio ».

Prima di procedere all’approfondi-
mento delle norme di competenza, segnala
che la fase di esame in sede referente ha
contribuito ad arricchire il testo governa-
tivo di nuove rilevanti disposizioni che, a
partire dall’articolo 1, relativo ad oggetto e
finalità del provvedimento, conferiscono
maggiore respiro e caratura alla riforma.
Si riferisce, ad esempio, all’esplicitazione
dell’obiettivo di contrastare diseguaglianze
socio-culturali e territoriali, all’afferma-
zione del ruolo della scuola nella società
della conoscenza, come luogo dove si attua
il diritto allo studio e si educano gli
individui alla cittadinanza attiva. E pensa
anche alle nuove disposizioni che rivelano
una sensibilità cosmopolita, attenta alla
dimensione globale del sapere e che at-
tuano il diritto allo studio anche nei
confronti degli stranieri in Italia così come
oltre i confini nazionali, anche al fine di
promuovere la nostra lingua e cultura
all’estero in chiave di internazionalizza-
zione del nostro sistema-Paese.

Questa sensibilità emerge all’articolo 2,
comma 3, in tema di autonomia scolastica
e offerta formativa, laddove ai fini della
individuazione del fabbisogno di posti del-
l’organico, si menzionano tra gli obiettivi
formativi: la valorizzazione delle compe-
tenze linguistiche, oltre all’inglese (lett. a));
il potenziamento delle competenze con
attenzione ai temi della tutela del patri-
monio artistico, culturale e ambientale in
Italia e nella dimensione internazionale
(lett. c)); la valorizzazione dell’educazione
interculturale e alla pace per il rispetto

delle differenze e il dialogo tra le culture
(lett. d)); l’alfabetizzazione e perfeziona-
mento dell’italiano per alunni e studenti di
lingua o di cittadinanza non italiana (lett.
q)), in un contesto attento anche a favorire
la conoscenza della lingua italiana da
parte degli stranieri adulti come parte di
un fondamentale percorso di integrazione
socio-economica che passa attraverso i
valori della cultura e dell’educazione civica
(articolo 3, comma 14-quater). Una simile
attenzione emerge anche in tema di ri-
parto della dotazione organica tra le re-
gioni (articolo 6, comma 2-ter) quando si
indica come criterio la rilevanza di aree a
forte processo immigratorio.

Quanto all’apprendimento di lingue co-
munitarie, oltre all’inglese, il testo giunge
a prevedere che i percorsi di alternanza
scuola-lavoro si possano realizzare anche
all’estero per favorire l’acquisizione di tali
competenze (articolo 4, comma 3).

Ancora in riferimento all’attenzione
per la dimensione internazionale, l’articolo
2 è stato integrato da un comma 3-ter che
prevede la possibilità per le scuole con
lingua di insegnamento sloveno e/o bilin-
gue del Friuli Venezia Giulia la possibilità
di scrivere convenzioni con i centri mu-
sicali di lingua slovena di cui alla legge
n. 38 del 2001, recante « Norme a tutela
della minoranza linguistica slovena della
regione Friuli-Venezia Giulia ». Analogo
riferimento è presente nel testo emendato
al nuovo comma 6 dell’articolo 6, in tema
di organico dell’autonomia per l’attuazione
dei piani triennali dell’offerta formativa,
laddove si prevede che nella ripartizione
dell’organico si tiene conto delle esigenze
delle scuole con lingua di insegnamento
sloveno e/o con insegnamento bilingue
sloveno-italiano del Friuli Venezia Giulia.
Per tali scuole il numero di posti è de-
terminato a livello regionale e comunque
in modo separato dall’organico regionale
complessivo.

Per quanto attiene alle materie di com-
petenza della Commissione, nell’economia
del provvedimento assume centralità il
Capo VII che si compone del solo articolo
23, recante una ampia delega al Governo
in materia di Sistema nazionale di istru-
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zione e formazione. Tale articolo delega il
Governo ad adottare, entro 18 mesi dalla
data di entrata in vigore della legge, de-
creti legislativi finalizzati alla riforma di
differenti aspetti del sistema scolastico tra
i quali, al comma 2, si segnalano – quanto
ai nostri profili di competenza – i principi
e criteri direttivi, di cui innanzitutto alla
lettera h), concernenti revisione, riordino e
adeguamento della normativa in materia
di istituzioni e iniziative scolastiche ita-
liane all’estero attraverso: 1) la definizione
dei criteri e delle modalità di selezione,
destinazione e permanenza in sede del
personale docente e amministrativo; 2) la
revisione del trattamento economico del
personale docente e amministrativo; 3) la
previsione della disciplina delle sezioni
italiane all’interno di scuole straniere o
internazionali; 4) la revisione della disci-
plina dell’insegnamento di materie obbli-
gatorie secondo la legislazione locale o
l’ordinamento scolastico italiano da affi-
dare a insegnanti a contratto locale.

Secondo quanto si legge nella relazione
illustrativa, l’intervento normativo di revi-
sione, riordino e adeguamento della nor-
mativa in materia di istituzioni e iniziative
scolastiche italiane all’estero, prevista ad
oggi dal testo unico di cui al decreto
legislativo n. 297 del 1994, è reso neces-
sario dall’esigenza di avere un contingente
di personale scolastico all’estero che per-
metta un’efficace promozione della lingua
e della cultura italiane. La normativa vi-
gente appare oggi inadeguata a rispondere
alle sfide e alle opportunità attuali. Inol-
tre, la forte riduzione degli organici a
seguito del decreto-legge n. 95 del 2012,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 135 del 2012 e il decremento delle
risorse rendono necessario un adegua-
mento delle disposizioni normative, fina-
lizzato a rispondere alle esigenze comples-
sive di efficacia ed efficienza dell’inter-
vento pubblico, assicurando la sostenibilità
della rete scolastica all’estero. Occorre,
pertanto, procedere ad una ridefinizione
dei criteri e delle modalità di selezione, di
destinazione e di permanenza all’estero
del personale docente e amministrativo;
alla revisione del trattamento economico;

alla disciplina delle sezioni italiane all’in-
terno di scuole straniere o internazionali;
alla revisione della disciplina dell’insegna-
mento di materie obbligatorie secondo la
legislazione locale o l’ordinamento scola-
stico italiano da affidare a insegnanti a
contratto locale.

Al riguardo, appare opportuno am-
pliare tali principi e criteri direttivi valo-
rizzando in modo più esplicito la lingua e
la cultura italiane quali veicolo di promo-
zione del Sistema Paese nel mondo, te-
nendo conto delle nuove aree emergenti,
nonché del rilancio della nostra presenza
culturale nelle aree geografiche più tradi-
zionali. Menziona in proposito un emen-
damento dell’onorevole Garavini, che
spera possa essere recepito nel corso della
discussione in Aula e che viene riportato
come condizione nella proposta di parere.

Valutato che la cifra specifica dell’Italia
è rappresentata da un patrimonio cultu-
rale straordinario sia in termini economici
sia ai fini del rafforzamento dell’influenza
e del ruolo politico dell’Italia nel contesto
europeo ed internazionale, sarebbe oppor-
tuno prevedere tra i criteri e principi
direttivi: 1) il coordinamento e la razio-
nalizzazione degli interventi pubblici, an-
che attraverso un nuovo modello di go-
vernance del sistema; 2) l’integrazione dei
programmi di promozione culturale con
l’offerta di apprendimento linguistico nei
rispettivi Paesi esteri, in un quadro di
formazione interculturale e plurilingui-
stico; 3) la programmazione pluriennale
degli interventi; 4) la valorizzazione delle
espressioni storico-culturali delle comu-
nità italiane nel mondo e delle professio-
nalità in esse maturate, anche ai fini della
promozione culturale e linguistica; 5) l’in-
tegrazione delle iniziative nei sistemi for-
mativi locali e la promozione di esperienze
multi linguistiche; 6) la responsabilizza-
zione dei terminali locali del sistema con
l’obiettivo di favorire la raccolta e l’im-
piego di risorse da destinare al sostegno di
progetti di promozione linguistica e cul-
turale e l’estensione dei bonus fiscali a tali
iniziative; 7) la definizione dei criteri e
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delle modalità di selezione, destinazione e
permanenza in sede del personale docente
e amministrativo.

È, infine, doveroso citare il richiamo
operato dalla nuova lettera l-bis del me-
desimo comma 2 dell’articolo 21, che in-
dica la sinergia e l’unitarietà degli obiettivi
nell’attività dei soggetti preposti alla pro-
mozione della cultura italiana all’estero
quale strumento per promuovere e diffon-
dere la cultura del nostro Paese.

Segnala, infine che, ai sensi del succes-
sivo comma 3 dell’articolo 23, i decreti
legislativi sono adottati, su proposta del
ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, di concerto con il ministro
per la semplificazione e la pubblica am-
ministrazione e con il ministro dell’eco-
nomia e delle finanze nonché con gli altri
ministri competenti, dunque anche il Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale. Gli schemi di decreto
saranno trasmessi alle Camere per
l’espressione del parere da parte delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia. Dai decreti legislativi non po-
tranno derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica e dunque le
amministrazioni competenti dovranno
provvedere con una diversa allocazione
delle ordinarie risorse umane, finanziarie
e strumentali allo stato in loro dotazione.
Diversamente sarà necessario provvedere
con strumenti legislativi ad hoc, ivi com-
presa la legge di stabilità. In generale, nei
due anni successivi all’entrata in vigore dei
decreti legislativi, il Governo potrà adot-
tare disposizioni integrative e correttive,
secondo quanto dispongono i successivi
commi 4, 5 e 6.

Alla luce di quanto sopra esposto pre-
senta una proposta di parere favorevole,
con una condizione ed una osservazione,
che potrà recepire gli elementi che emer-
geranno anche da questa seduta (vedi
allegato).

Il sottosegretario Mario GIRO concorda
con le considerazioni svolte dalla relatrice.

Laura GARAVINI (PD) esprime apprez-
zamento per quanto affermato dalla rela-

trice, ribadendo il sostegno al provvedi-
mento nel suo complesso, in quanto esso
pone la scuola come priorità del Paese.
Per quanto attiene i profili di competenza
della Commissione, rileva come nel parere
si tenga conto della proposta emendativa
da lei già presentata presso la VII Com-
missione (Cultura), riguardante le linee di
indirizzo da impartire al Governo quanto
alla delega per la riforma della normativa
in materia di istituzioni e iniziative for-
mative italiane all’estero. Definire i con-
torni della delega si rende necessario per-
ché i tagli operati al settore nel corso degli
ultimi anni, pari a circa il 75 per cento,
hanno creato rilevanti difficoltà: derivanti
sia dalla riduzione del numero di inse-
gnanti inviati all’estero, sia dalle minori
risorse riservate agli enti gestori, anche
nelle realtà estere; ed è dunque indispen-
sabile porre mano ad un progetto condi-
viso di riforma che tuteli e promuova la
diffusione dell’italiano, che risulta essere
tra la quarta e la quinta lingua straniera
più studiata al mondo. Ciò risponderebbe
tra l’altro non solo all’obiettivo di venire
incontro alle esigenze delle nostre comu-
nità all’estero, ma anche di valorizzare e
promuovere l’immagine del nostro Paese
nel mondo.

Michele NICOLETTI (PD) esprime ap-
prezzamento per il provvedimento nel suo
complesso, che pone il nostro sistema
scolastico in un quadro europeo, in par-
ticolare per quanto riguarda la formazione
ed il reclutamento degli insegnanti – ar-
gomento a proposito del quale ci eravamo
in passato attirati numerose critiche dagli
organismi internazionali. A proposito di
tale ambito, a cui ritiene legati i risultati
talora deludenti ottenuti dagli studenti
italiani nel corso delle prove OCSE-PISA,
richiama un emendamento approvato nel
corso dei lavori della Commissione di
merito. Ancora a proposito dei contenuti
del provvedimento, auspica che possa es-
sere valorizzata fra i suoi contenuti anche
l’educazione alla cittadinanza, anche a
livello europeo, a proposito della quale
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sarebbe opportuno presentare un emen-
damento in Aula.

Per quanto riguarda i profili di com-
petenza della Commissione, è molto favo-
revole agli interventi effettuati sulle scuole
italiane all’estero, specie per quanto ri-
guarda la maggiore flessibilità nei contratti
di lavoro con il personale locale.

Maria Edera SPADONI (M5S) svolge un
intervento attinente all’ordine dei lavori,
auspicando che in futuro sia possibile
disporre dei contenuti della proposta di
parere del relatore con congruo anticipo
sul momento della deliberazione in Com-
missione, in modo da poterli esaminare
con maggiore cura. Ricorda la valutazione
assolutamente negativa del Movimento 5
Stelle sul provvedimento, di cui sono da
rigettarsi le previsioni relative ai presidi-
dirigenti e alle sponsorizzazioni della
scuole da parte delle imprese. Per quanto
riguarda infine il parere della relatrice,
chiede chiarimenti sul significato della
norma contenuta nel punto 7) della con-
dizione, preannunziando il voto contrario
del suo gruppo sulla proposta di parere
della relatrice.

Pia Elda LOCATELLI (Misto-PSI-PLI)
manifesta l’appoggio dei socialisti al prov-
vedimento in esame, anche concordando
con quanto affermato dall’onorevole Nico-
letti sul fatto che esso organizza la scuola
con modalità più affini a quelle comples-
sive europee. Nel richiamare il sostegno
assicurato dalla sua forza politica alla
riforma Moratti ricorda, peraltro, come i
socialisti siano da sempre contrari al fi-
nanziamento pubblico delle scuole parita-
rie, perché esso contraddice il dettato della
Costituzione. Esprime, infine, apprezza-
mento sul parere della relatrice, e in
particolare sul sostegno dell’insegnamento
della lingua italiana all’estero, che il Go-
verno dovrà valorizzare nella propria de-
lega.

Mario MARAZZITI (PI-CD) esprime ap-
provazione per la proposta di parere della
relatrice, anche con riferimento alla rile-
vanza dell’insegnamento della lingua ita-

liana all’estero, sia per venire incontro alle
esigenze delle nostre comunità che per
promuovere l’immagine internazionale
dell’Italia attraverso la cultura. Per quanto
riguarda la condizione contenuta nel pa-
rere, propone di aggiungere, al termine del
punto 2), la seguente espressione: « anche
in sinergia con l’offerta del servizio pub-
blico radiotelevisivo »: ciò allo scopo di
allargare la platea dei destinatari della
promozione della lingua italiana. Esprime
infine apprezzamento per le procedure più
agili di reclutamento del personale in loco.

Quanto al provvedimento nel suo com-
plesso, ricorda come il suo gruppo sia
favorevole alla riforma della scuola ope-
rata dal Governo. In particolare l’articolo
9, avente ad oggetto le materie di dirigenza
ed autonomia, ne è un punto chiave;
occorre solo evitare che esso produca delle
fatture a livello nazionale, perché non tutti
i dirigenti hanno ricevuto la formazione
adeguata a svolgere le nuove funzioni loro
assegnate.

Eleonora CIMBRO (PD), relatrice, ri-
sponde alla richiesta di chiarimento avan-
zata dall’onorevole Spadoni, affermando
che la previsione normativa di cui alla
condizione serve a specificare una norma
che sarebbe altrimenti rimasta generica. Il
punto 7), in particolare, introduce un
sistema dotato di maggiore trasparenza e
pubblicità nella selezione e gestione del
personale. Accetta la riformulazione del
punto 2) suggerita dall’onorevole Maraz-
ziti. Quanto all’osservazione, essa vuole
regolare per legge una materia molto de-
licata ad oggi affidata esclusivamente alla
discrezionalità degli organi dirigenziali, e
avanza la previsione che essa verrà tra-
dotta in Aula nella presentazione di un
ordine del giorno.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con una condizione ed
una osservazione della relatrice, come ri-
formulato.

La seduta termina alle 13.35.
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RELAZIONI AL PARLAMENTO

Martedì 13 maggio 2015. — Presidenza
del presidente Fabrizio CICCHITTO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato agli affari
esteri e alla cooperazione internazionale,
Mario Giro.

La seduta comincia alle 13.35.

Libro bianco per la sicurezza internazionale e la

difesa.

Doc. XXVII, n. 20.

(Rinvio dell’esame, ai sensi dell’articolo 124
del Regolamento).

Andrea MANCIULLI (PD), relatore, in
vista dell’audizione della Ministra della
difesa, Roberta Pinotti, sul Libro bianco
prevista per il giorno 14 maggio davanti
alle Commissioni riunite esteri e difesa di
Camera e Senato, propone di rinviare
l’esame del provvedimento in titolo al fine
di potere acquisire previamente dal Go-

verno il quadro completo sul tema in
titolo.

Pia Elda LOCATELLI (Misto-PSI-PLI) si
associa alla richiesta del relatore, anche
per un gesto di riguardo nei confronti
della Ministra.

Maria Edera SPADONI (M5S) esprime
il proprio assenso alla proposta del rela-
tore.

Vincenzo AMENDOLA (PD) manifesta
il proprio apprezzamento rispetto a
quanto suggerito dal relatore.

Massimo ARTINI (Misto-AL) dichia-
rando di essere presente alla seduta della
Commissione esteri, pur non facendone
parte, per acquisire gli spunti che possono
emergere dalla discussione che si sta te-
nendo, considera giustificato quanto affer-
mato dal relatore.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.45.
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ALLEGATO

Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per
il riordino delle disposizioni legislative vigenti. (C. 2994 Governo e abb.
C. 416 Caparini, C.1595 Antimo Cesaro, C. 1835 Cimbro, C. 2043
Vezzali, C. 2045 Carfagna, C. 2067 Coccia, C. 2291 Ascani, C. 2524
Centemero, C. 2630 Paglia, C. 2860 Iori, C. 2875 Di Benedetto, C. 2975

Chimienti).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

esaminato per le parti di competenza
il disegno di legge C. 2994 e abb., recante
« Riforma del sistema nazionale di istru-
zione e formazione e delega per il riordino
delle disposizioni legislative vigenti », così
come risultante dall’approvazione di
emendamenti presso la Commissione di
merito;

apprezzata la finalità complessiva del
provvedimento, volto alla valorizzazione
dell’autonomia delle istituzioni scolastiche
e all’affermazione del ruolo della scuola
nella società della conoscenza come luogo
dove si attua il diritto allo studio e si
educano gli individui alla cittadinanza at-
tiva, anche in un’ottica di proiezione in-
ternazionale del nostro Paese attraverso le
chiavi della lingua e della cultura;

preso atto con soddisfazione delle
norme che, esplicitando i valori del dialogo
interculturale e dell’educazione alla pace,
promuovono il potenziamento delle com-
petenze linguistiche e culturali anche dei
cittadini stranieri in Italia quale fattore
decisivo di un processo di integrazione
socio-economica fondato sui valori della
cultura e dell’educazione civica;

evidenziato a tal proposito la centra-
lità della figura del mediatore culturale il
cui ruolo nelle scuole è decisivo soprat-
tutto in contesti territoriali ad alta pre-
senza migratoria;

richiamate, in particolare, le norme
di cui all’articolo 23, comma 2, recanti una
ampia delega al Governo in materia di
Sistema nazionale di istruzione e forma-
zione, sulla base dei principi e criteri
direttivi indicati alla lettera h) concernenti
revisione, riordino e adeguamento della
normativa in materia di istituzioni e ini-
ziative scolastiche italiane all’estero;

ritenuto opportuno ampliare tali
principi e criteri direttivi ai fini della
riforma della normativa in materia di
istituzioni e iniziative formative italiane
all’estero e loro riorganizzazione, con la
finalità di rendere la lingua e la cultura
italiane veicolo di promozione del Sistema
Paese nel mondo, tenendo conto delle
nuove aree emergenti, nonché del rilancio
della nostra presenza culturale nelle aree
geografiche più tradizionali;

valutato che la cifra specifica dell’Ita-
lia è rappresentata da un patrimonio cul-
turale straordinario sia in termini econo-
mici sia per il rafforzamento dell’influenza
e del ruolo politico dell’Italia nel contesto
europeo ed internazionale per cui sarebbe
opportuno prevedere: 1) il coordinamento
e la razionalizzazione degli interventi pub-
blici, anche attraverso un nuovo modello
di governance del sistema; 2) l’integrazione
dei programmi di promozione culturale
con l’offerta di apprendimento linguistico
nei rispettivi paesi esteri, in un quadro di
formazione interculturale e plurilingui-
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stico; 3) la programmazione pluriennale
degli interventi; 4) la valorizzazione delle
espressioni storico-culturali delle comu-
nità italiane nel mondo e delle professio-
nalità in esse maturate, anche ai fini della
promozione culturale e linguistica; 5) l’in-
tegrazione delle iniziative nei sistemi for-
mativi locali e la promozione di esperienze
multi linguistiche; 6) la responsabilizza-
zione dei terminali locali del sistema con
l’obiettivo di favorire la raccolta e l’im-
piego di risorse da destinare al sostegno di
progetti di promozione linguistica e cul-
turale e l’estensione dei bonus fiscali a tali
iniziative; 7) la definizione dei criteri e
delle modalità di selezione, destinazione e
permanenza in sede del personale docente
e amministrativo;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 23, comma 2, sostituire la
lettera h) con la seguente:

« h) riforma della normativa in ma-
teria di istituzioni e iniziative formative
italiane all’estero e loro riorganizzazione,
con la finalità di rendere la lingua e la
cultura italiane veicolo di promozione del
Sistema Paese nel mondo, tenendo conto
delle nuove aree emergenti, nonché del
rilancio della nostra presenza culturale
nelle aree geografiche più tradizionali.
L’italiano è un veicolo culturale privile-
giato, anche a livello internazionale, per
l’accesso ad un universo artistico, lettera-
rio e filosofico. Invece la cultura, nella sua
più ampia accezione che comprende arte,
paesaggio, tradizione, beni culturali e stili
di vita rappresenta a sua volta un marchio
– il brand Italia – che può essere un
patrimonio straordinario per il nostro

Paese, sia in termini economici che per
rafforzare l’influenza ed il ruolo politico
dell’Italia nel contesto europeo ed inter-
nazionale. Si prevede:

1) il coordinamento e la raziona-
lizzazione degli interventi pubblici, anche
attraverso un nuovo modello di governance
del sistema;

2) l’integrazione dei programmi di
promozione culturale con l’offerta di ap-
prendimento linguistico nei rispettivi Paesi
esteri, in un quadro di formazione inter-
culturale e plurilinguistico, anche in siner-
gia con l’offerta del servizio pubblico ra-
diotelevisivo;

3) la programmazione pluriennale
degli interventi;

4) la valorizzazione delle espres-
sioni storico-culturali delle comunità ita-
liane nel mondo e delle professionalità in
esse maturate, anche ai fini della promo-
zione culturale e linguistica;

5) l’integrazione delle iniziative nei
sistemi formativi locali e la promozione di
esperienze multi linguistiche;

6) la responsabilizzazione dei ter-
minali locali del sistema con l’obiettivo di
favorire la raccolta e l’impiego di risorse
da destinare al sostegno di progetti di
promozione linguistica e culturale e
l’estensione dei bonus fiscali a tali inizia-
tive;

7) la definizione dei criteri e delle
modalità di selezione, destinazione e per-
manenza in sede del personale docente e
amministrativo »,

e con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito
l’opportunità di prevedere la presenza di
mediatori culturali nelle classi laddove la
percentuale di allievi stranieri sia supe-
riore al trenta per cento.
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